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All'estero (Paesi dell'Unione postale) , . . . » 200 120 70 
In Roma, sia presso l’Amministrazione che a 

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I) » 70 40 25 
All'estero (Paesi dell’Unione postale) . . . . » 120 80 50 


Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta richiesta. 
Gli abbonati hanno diritto ancho ai supplementi ordinari, I supplementi straor- 
dinari sono fuori abbonamento, 
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Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della «Gaze 
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LEGGI E DECRETI trattamento economico del personale Mette o e e) 


Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° gennaio 1926. 


Numero di pubblicazione 1774. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 


E Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
REGIO DECRETO 15 luglio 1926, n. 1476. creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
Trattamento economico del personale militare nelle Isole del: } servarlo e di farlo osservare. 
VEgeo ed a Saseno. 


Dato a San Rossore, addì 15 luglio 1926. 
VITTORIO EMANUELE III | VITTORIO EMANUELE. 


PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA MUSSOLINI — Votel. 


ar vagare Rocco. 
Visto l'art. 189 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 22395: SA atto Gua Corte de CONE, RAI A SAMAIIE AO: 
Visto l’art. 2 del R. decreto-legge 8 luglio 1925, u. 1172; | (fl @l Governo, registro 282. foglio 11. — Casam. 
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100: FESTA, sli ETTI 
Udito il parere del Consiglio di Stato; 
Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se- | REGIO DECRETO 1° luglio 1926, n. 1473. 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la | rovindia di Freno. A 
guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per | bre 1928, in applicazio one dell’art. 18 del R. decreto-legge 4 set= 
le finanze; i tembre 1925, n, 1722. 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Numero di pubblicazione 1775. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


‘Articolo unico. 


AI personale del Regio esercito italiano in servizio collet- 
tivo nelle Isole dell’ Egeo ed a Saseno è dovuta — oltre al 
una giornaliera razione viveri in natura, oppure in contanti, 
in ragione di L. 1 — la seguente indennità giornaliera : 


Visto il R. decreto 5 marzo 1923 che stabilisce le sedi dei 
Provveditorati agli studi e le relative Circoscrizioni, e il Re- 
gio decreto 7 giugno 1923 che lo modifica; 

Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1928, 
n. 2996, e l’art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; 

Visti i comma 2°, 8°, 4° dell’art. 2 del R. decreto-legge 81 
marzo 1925, n. 260; 


Colonnello. . +. +... è... . L 80.— 
Tenenti colonnelli e maggiori. . . +. . » 24. 
Capitani noomosone 00  20 
Subalterni .o . 0 .0.0000 68 + .° 


Marescialli. . . . + . PRO, Veduto l'elenco dei posti legalmente istituiti nel ruolo dei 

Sergenti maggiori e brigadier i dei carabi- maestri elementari, elenco compilato dal Regio provveditore 
nieri Reali. . . . 5 ; agli studi di Trento; 

Sergenti e vicebrigagieri dei carabinieri Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
Reali. . . . dra e » nanze; 

Caporali maggiori, caporali, appuntàti Abbiamo decretato e decretiamo: 
dei Reali carabinieri e carabinieri . » 2. 


Soldati... vo. ws + + ve 0 + + 1.60 Articolo unico. 

E’ approvata la liquidazione del contributo che ciascun 
Comune della provincia di Trento deve annualmente versare 
alla R. Tesoreria dello Stato, in applicazione dell’art. 18 del 
R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, il cui ammontare 
rimane stabilito per il quinquennio 1° gennaio 1924-81 dicem- 
bre 1928 nella somma. risultante dall'elenco annesso al pre- 
sente decreto. 


'A1 detto personale competono le stesse indennità caro-vi. 
veri alle quali avrebbe diritto se prestasse servizio in Italia. 

Al comandante delle truppe dell’Egeo è, inoltre, dovuta 
una indennità giornaliera di L. 20 per le spese di rappresen. 
tanza non cumulabile con la indennità che possa spettargli 
a norma dell’art. 177 del sopracitato R. decreto 11 novem- 
bre 1923, n. 2395. 

AI detto personale, quando si trovi comandato in servizio 
isolato, qualunque ne sia la provenienza, è dovuta la stessa 
indennità stabilita per le missioni nel Regno in luogo della 
razione viveri e della speciale diaria indicata nel primo 
comma del Dreento articolo. 

Nessun aumento è dovuto sugli assegni a titolo di cambio. 

Il personale che si reca in licenza ordinaria ha diritto, per 
sè e per le persone di famiglia, al rimborso delle spese di 
viaggio dalla residenza nelle Isole dell'Egeo e a Saseno al 
porto di sbarco nel Regno, e viceversa. 

Qualora venga consentito il frazionamento dei periodi di 
licenza, le spese di viaggio saranno rimborsate, limitatamen- 
te però ad una licenza per biennio. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Sato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Ttalia, mandando a chiunque spetti, di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 


FEDELI: — VoLPI, 
i Visto, dl Guurdasigilli: Ruuw. 
Registrato alla Corte dei conli, addi 1° scilembre 19%. 


' 

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi- 
| 

} 

È 

| Atti del Governo, registro 252, foglio 8. — CASATI, 
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Numero di pubblicazione 1776. 


REGIO DECRETO 9 luglio 1926, n. 1466. 

Approvazione del regolamento per l’applicazione del contri: 
buto nelle spese di costruzione e manutenzione della fognatura 
del comune di Napoli. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l’art. 2 del decreto-legge Luogotenenziale 27 feb- 
braio 1919, n. 219, convertito nella legge 24 agosto 1921, 
n. 1290; 

Veduta la legge 18 luglio 1911, n. 790; 

Vedute le deliberazioni 23 giugno e 10 ottobre 1925 del 
Regio commissario straordinario del comune di Napoli, con- 
cernenti le norme per lo speciale contributo da imporsi a ti- 
tolo di concorso alla spesa per la costruzione e per la manu- 
tenzione della fognatura a carico degli utenti dell’opera 
stessa; lane AT 

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il 
Consiglio superiore della sanità pubblica; 

Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato: 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari dell’interno; i 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


E’ approvato l’unito regolamento visto, d’ordine Nostro, 
dal Ministro proponente che in applicazione del decreto- 
legge Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 219, convertito 
nella legge 24 agosto 1921, n. 1290, detta le norme per l’ap- 
plicazione del contributo nella spesa di costruzione e manu- 
tenzione della fognatura pubblica del comune di Napoli. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 9 luglio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
FEDERZONI. 
Visto, i Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 1° settembre 1926. 
Atti del Governo, registro 252, foglio 1. — CASATI, 


Regolamento per l’applicazione del contributo nella spesa di co- 
struzione e di manutenzione della fognatura pubblica (art. 2 
decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 219, convertito 
in legge e modificato con legge 24 agosto 1921, n. 1290), ap- 
provato con provvedimenti commissariali 28 giugno e 10 ot- 
tobre 1925, dalla Giunta provinciale amministrativa nella se- 
duta del 10 novembre e reso esecutorio dall'Alto Commis- 
sario il 12 dicembre al n. 37890, div. 4. 


Capo I. 
Applicazione della tassa. 


Art. 1. 


E’ applicata nel comune di Napoli la tassa di contributo 
sulla costruzione e manutenzione della pubblica fognatura, 
in conformità del decreto-legge Luogotenenziale 27 febbraio 
1919, n. 219, convertito in legge con quella del 24 agosto 
1921, n. 1290. 

Art. 2. 


Sono soggetti al contributo tutti i proprietari di fabbri 
cati e di terreni nell’ambito del territorio amministrativo 
del Comune, i quali comunque, direttamente o indiretta 
mente, scarichino nella foguatura stradale: 
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a) le acque meteoriche; 
6) le acque cloacali e di rifiuto, 


Art. 3. 


La tassa è determinata separatamente per i casì a) e d) 
dell’articolo precedente. 


Capo II. 
Determinazione dei contribut:. 


Art. 4. 


Il contributo sarà determinato in base all’imponibile 
fondiario nelle seguenti misure: 

a) pel discarico delle acque meteoriche L. 0.01 per ogni 
lira di reddito imponibile accertato agli effetti della imposta 
fondiaria sui fabbricati e sui terreni; 

d) pel discarico delle acque cloacali o di rifiuto L. 0.015 
per ogni lira di imponibile agli effetti della imposta sui fab- 
bricati. 

î Art, 5. 
Per lo scarico delle acque meteoriche provenienti da chiese 
ed altri edifici privi d’imponibile o da uree urbane, comun- 


° que tenute ò destinate, ina pre prive d’imponibile, il con- 


tributo relativo è in rapporto' alla entità della superficie e 
alla classe della strada principale su cui fronteggiano. 

Il contributo è di L. :0.03, 0.02, 0.01 a metro quadrato, 
rispettivamente per le strade di classe a), per le strade di 
classe b) e per le strade di classe c). 

La classe @) comprende le vie di prima e seconda catego- 
ria di cui nel regolamento per la tassa sulla occupazione 
delle aree e spazi pubblici approvato con provvedimento 
commissariale 20 maggio 1920, ratificato dalla Giunta il 19 
febbraio 1921; la classe d) comprende quelle di terza cate- 
goria e la classe c) quelle di quarta categoria. 


Art. 6. 


Il contributo per lo scarico delle acque cloacali o di ri- 
fiuto è dovuto anche per quegli stabili che non avessero an- 
cora l'immissione effettiva nella fognatura, sempre quando 
sia costruita ed in funzione. i 


Art. 7. 


Per lo scarico delle acque cloacali o di rifiuto provenienti 
da giardini, parchi, suoli, chiese, ed edifici privi d’imponi- 
bile per la loro speciale destinazione, la misura del contri: 
buto è di L. 6 per ogni bocca di discarico esistente nell’am- 
bito del giardino, suolo od edificio. 


Art. 8 


Saranno esenti dal contributo per le acque cloacali o di 
rifiuto gli stabili posti in località non ancora fognate e che 
usufruiscono del discarico di pozzi neri o di pozzi settici. 

Qualora poi i discarichi dei pozzi settici si riversassero 
nella fognatura, la misura del contributo è di L. 0.008 per 
ogni lira di imponibile. . , 

i Art. 9. 

Tutti gli stabilimenti industriali sono sempre soggetti al 
contributo, tanto pel discarico delle acque meteoriche, quan- 


‘to per quello delle acque cloacali o di rifiuto delle loro in- 


dustrie nella ‘stessa misura fissata per gli altri stabili. 
Però pei discarichi che sono soggetti a preventiva epura- 

zione biologica, quando sono immessi nelle fogne pluviali, il 

contributo è ridotto a L. 0.008 per ogni lira d’imponibile. 


Art. 10. 


I discarichi industriali debbono essere preventivamente 
ed esplicitamente consentiti dall’Amministrazione comunale, 
la quale detterà le norme circa il sistema di epurazione, in- 
tesa la Direzione d’igiene, 
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Art. 11. 


In caso di forti e speciali efflussi gli stabilimenti di cui 
nei precedenti articoli saranno soggetti, oltre al pagamento 
del contributo ordinario, a contributi speciali, tenuto conto 
dei discarichi nei collettori bassi che hanno bisogno di so- 
praelevazione meccanica. i 
‘ Il contributo speciale sarà volta per volta stabilito dalla 
Giunta, tenuto conto dell'importanza e della qualità dei di- 
scarichi industriali. 

Capo III. 
Matricole, 


Art. 12. 


La Giunta comunale forina nel mese di vttobre la ma- : 


tricola dei contribuenti per l’anno successivo, distinguendo 
i contributi per lo scarico delle acque meteoriche da quello 
per le acque cloacali e di rifiuto, nonchè quello speciale per 
gli stabilimenti industriali. 
Art. 13. 

La matricola sarà pubblicata per quindici giorni e ne 
sarà dato avviso mediante manifesto. 

Le nuove iscrizioni e le variazioni in confronto dell’anno 
precedente saranno notificate agli intéressati, per mezzo di 
agenti del Comune, nei modi di legge. 


Art. 14. 


Contro le iscrizioni in matricola i contribuenti possono 
ricorrere nel termine di 20 giorni. 

-Detto termine decorre dalla notificazione individuale ed 
in mancanza dall’ultimo giorno della pubblicazione delle 
matricole. Il reclamo deve essere redatto in carta da bollo 
da lire due e consegnato alla Divisione comunale delle tasse 
che ne rilascia ricevuta. 

"'rascorso tale periodo la tassazione diventa definitiva. 

: Art. 15. 

La cognizione dei reclami è devoluta alla Commissione dei 
tributi locali istituita con l’art. 28 del decreto-legge 18 no- 
vembre 1923, n. 25388, 

Contro le decisioni della Commissione si può ricorrere nel 
termine di giorni 20 dalla notificazione alla Giunta provin- 
ciale amministrativa. 


Capo IV. 
Ruoli. 


‘Art. 16. 

‘l'rascorso il termine per i reclami, la Giunta rorma il 
ruolo dei contribuenti iscrivendo le partite di tassa non con- 
testate o definite conglobando i contributi, sia per le acque 
meteoriche, sia per quelle clnacali o di rifiuto, nonchè il 
contributo speciale. li ruolo reso esecutivo dal Prefetto, è 
pubblicato per otto giorni, e quindi è trasmesso all’esattore 
per la riscossione. 

Art. 17. 

Per le partite omesse possono compilarsi matricole e ruoli 
suppletivi, osservando le norme stabilite per le matricole ed 
i ruoli principali. 

- Art. 18. 

Per le partite contestate e successivamente definite saran- 

n, compilati ruoli complementari. 


Art. 19. 


6 ——_—————_—_r—_____———_——2211zuzuÙm>———m 


Do " “ . . . ” Î 
Contro le risultanze dei ruoli ed entro tre mesi dalla loro 


pubblicazione i contribuenti possono ricorrere al Prefetto 


soltanto per irregolari iscrizioni di partite contestate, per 
omessa notitica della iscrizione in matricola, quando tale 
notifica sia prescritta. e per errore materiale. 


Capo V. 
Pagamento della tassa. 
Art. 20. 

La tassa sarà pagata in sei rate bimestrali in coincidenza 
di quelle fissate dalla legge per la riscossione delle imposte 
dirette. Le rate però già scadute all’epoca in cui vanno 
in riscossione i ruoli saranno pagate contemporaneamente 
alli prima scadenza. 


Art. 21. 
1 contributi dei quali trattasi hanno natura di tassa e 
godono quindi tutti i privilegi fiscali attribuiti per Vaccer- 


tamento e la riscossione degli oneri pubblici, anche ai ter- 
mini dell'art. 1962 del Codice civile. 

Capo VI. 

Disposizione transitoria. 
Art. 22, 
Per la prima applicazione del presente regolamento 8%- 

ranno compilate matricole e ruoli per la tassa dell’anno in 
corso e dei due precedenti. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per l’interno : 
FEDERZONI. 


Numero di pubblicazione 1777. 


REGIO DECRETO-LEGGE 16 agosto 1926, n. 1477. 

Aggiunte e varianti alle leggi sullo stato degli ufticiali del 
Regio esercito, della Regia marina e della Regia aeronautica, e 
sull’avanzamento degli ufficiali del Regio esercito, ed estensione 
ai comandi militari della Sicilia e della Sardegna delle disposi» 
zioni sugli uffici di contabilità e revisione e sul decentramento 
amministrativo dei servizi dell’Amministrazione della guerra, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Viste le leggi 11 marzo 1926, n. 397 e 398 sullo stato degli 
ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della Regia 
aeronautica e sull’avanzamento degli ufficiali del Regio eser- 
cito; 

Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1926, n. 587; 

Visto il R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 855; 

Ritenuta l’urgente necessità di apportare alcune varianti 
ed aggiunte alle citate leggi e ai citati Regi decreti; 

Visto l’art. 3, n. 2 della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer- 
ra, per la marina e per l'aeronautica, di concerto col Mini- 
stro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


All’art. 15 del R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 855 è 
aggiunto il seguente comma: : 

« Il trattamento previsto dal primo e dal secondo comma 
del presente articolo è concesso, con retroattività, a tutti 
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gli effetti, dal giorno in cui lasciarono il servizio permanen. ; 


te, anche ai colonnelli, generali di brigata, generali di divi- 
sione e gradi corrispondenti che abbiano almeno due campa: 
gne di guerra, esclusi definitivamente dall’avanzamento nel 
periodo dal 80 ottobre 1925 al 30 marzo 1926. Per i colonnelli 
e generali nel ruolo tecnico di artiglieria si potrà prescin- 
dere dal requisito delle due campagne di guerra ». 


Art. 2. 


Nel terzo comma dell’art. 38 della legge 11 marzo 1926, 
n. 397 sullo stato degli ufficiali del Regio esercito, della Re 
gia marina e della Regia aeronautica all’inciso « del giudi 
zio » è sostituito l’inciso « del dispaccio ministeriale di par 
tecipazione del giudizio definitivo ». 

Nel primo comma dell’art. 39 della legge suddetta all’in 
tiso « età e di » è sostituito l’inciso « anzianità di ». 


Art. 3. 


Nel secondo comma dell’art. 385 della legge 11 marzo 1926, 
n. 398, sull’avanzamento degli ufficiali del R. Esercito al 
l’inciso « dal giudizio definitivo » è sostituito l’inciso « dalla 
data del dispaccio ministeriale di partecipazione del giudi- 
zio definitivo ». 

Nell’art. 68 della legge suddetta all’inciso « della classi- 
fica definitiva » è sostituito l’inciso « del dispaccio mini- 
steriale di partecipazione della classifica definitiva ». 


Art. 4. 


Nella legge 11 marzo 1926, n. 898, sull’avanzamento degli 
ufficiali del Regio esercito sono inoltre introdotte le seguenti 
aggiunte e varianti: 

Al terzo comma dell’art. 17 è sostituito il seguente: 

« Nei casi in cui vi sia discrepanza tra i giudizi di primo 
o di secondo grado, ovvero tra i giudizi di primo e di se- 
condo grado, e quello pronunciato dalla Commissione cen- 
trale di avanzamento di cui all’art. 22, il giudizio decisivo 
spetta al Ministro della guerra, il quale fissa altresì per i 
tenenti colonnelli il punto di merito definitivo. 

« Parimenti spetta allo stesso Ministro il giudizio deci- 
sivo nel caso in cui il candidato abbia riportata parità di 
voti nel giudizio di idoneità di cui all’art. 24 ». 

AlPultimo comma dell’art. 19 è sostituito il seguente: 

« Fanno eccezione la Commissione centrale di cui all’ar- 
ticolo 22 e la commissione speciale di cui all’art. 96, i mem- 
bri delle quali si riuniscono per discutere e per decidere ». 

AlPart. 96 è aggiunto il seguente comma: 

« Per giudicare della idoneità all’avanzamento al grado 
superiore dei tenenti colonnelli e dei colonnelli delle cate- 
gorie in congedo, la Commissione centrale d’avanzamento è 
sostituita, ad ogni effetto, da una Commissione speciale, la 
quale si compone: del Sottocapo di Stato Maggiore Gene- 
rale, presidente, e di quattro ufficiali generali, di cui uno 
scelto tra quelli in aspettativa per riduzione di quadri di cuni 
al R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1600. Tale Commis- 
sione è nominata al principio di ogni anno con decreto mi. 
nisteriale e valgano anche per essa le norme di cui agli arti- 
coli 17, ultimo comma, 23, 24 e 25 ». 


Art. 5. 

Il secondo comma dell’art. 6 del R. decreto 29 novembre 
1925, n, 2399, riguardante l'avanzamento degli ufficiali in 
aspettativa per riduzione di quadri, deve intendersi abro- 
gato dopo la emanazione delli legge 11 marzo 1926, n. 298, 


sull’avanzamento degli ufficiali del Regio esercito, che col | 


suo art. 128 ha nuovamente disciplinato la materia. 
Art. 6. 


AL terzo comma dell'art. A del R. decreto le 
bre 1925, n. 1599, è sostituito il seguente; 


uge 1 settem. 


« Ove abbiano già ottenuto promozioni nelle posizioni di 
congedo provvisorio o di riserva, tali promozioni saranno 
loro conservate in posizione ausiliaria con l’anzianità ad es- 
se attribuita ». , 

Gli articoli 2 e 3 del R. decreto 29 novembre 1925, n. 2235, 
sono soppressi. 


Art. 7. 


Al termine di tempo fissato al 81 dicembre 1926 dall’alti- 
mo capoverso aggiunto all’art. 115 della legge 11 marzo 1926, 
n. 398, sull’avanzamento degli ufficiali del Regio esercito, 
dal R. decreto-legge 81 marzo 1926, mn. 537, è sostituito, ai 
medesimi effetti, quello del 30 giugno 1927. 


Art. 8. 


Al comando militare della Sicilia ed al comsndo militare 
della Sardegna sono estese le disposizioni del R. decreto 
19 luglio 1928, n. 1857, per quanto riguarda gli uffici di con- 
tabilità e di revisione, quelli del R. decreto-legge 15 ottobre 
1925, n. 2253 sul decentramento amministrativo dei servizi 
dell’Amministrazione della guerra, nonchè la disposizione 
dell'art. 5 della legge 11 marzo 1926, n. 400 sul nuovo ordi- 
namento dell’Amministrazione centrale della guerra. . 


Art. 9. 


La facoltà concessa al Ministro dall’art. 87 del Testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
con Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, dall’art. 8 del 
regio decreto-legge 9 luglio 1923, n. 1561 e dall’art. 2 del 
Regio decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1600, di collocare a 
riposo per motivi disciplinari ufficiali in posizione ausilia« 
ria ordinaria, in posizione ausiliaria speciale e in aspetta- 
tiva per riduzione di quadri, è da interpretarsi nel senso 
che trattasi di una facoltà rimessa al discrezionale ed insin- 
dacabile giudizio del Ministro. Il suo esercizio non è subor- 
dinato ad alcuna procedura disciplinare formale. 


Art. 10. 


Al terzo comma dell’art. 18 della legge 11 marzo 1926, 
n. 397, sullo stato degli ufticiali del Regio esercito, della 
Regia marina e della Regia aeronautica, è sostituito il se- 
guente: 

« Con l’impiego non è compatibile l'esercizio di nessuna 
altra, professione, salvo i casi previsti da disposizioni spe- 
ciali, nè l'ufficio di Podestà di cui alla legge 4 febbraio 1926, 
n. 237, neppure nelle posizioni di cui al seguente art. 19 ». 


Art. 11. 


A deroga dell’art. 48 della legge 11 marzo 1926, n. 397, 
“dello stato degli ufficiali del Regio esercito, della Regia ma- 
rina e della Regia aeronautica, il periodo minimo di servi. 
zio di prima nomina per i sottotenenti di complemento del 
tegio esercito provenienti dai corsi di reclutamento svoltisi 
nell’anno 1925-1926 e dai corsi precedenti a quelli 1924-1925 
è ridotto a due mesi. 


Art. 12. 


IL presente decreto, che entrerà in vigore dalla sua pub- 
blicazione, sarà presentato al Parlamento per la sua con- 
versione in legge e il Ministro proponente è incaricato della 
presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
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decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Racconigi, addì 16 agosto 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — VOLI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 1° settembre 1926. 
Atti del Governo, registro 252, foglio 14. — Coop 


Numero di pubblicazione 1778. 


REGIO DECRETO 1° luglio 1926, n. 1474. 

Liquidazione dei contributi scolastici dovuti dai Comuni della 
rovincia di. Campohasso, per il qu 
1 dicembre 1928, in applicazione e 

4 settembre 1925, 1. 1722. * ! 


| VITTORIO EMANUELE IM. |. 
PER GRAZIA DI DIO HD PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA | 


Visto il R. decreto 6 marzo 19283 che stabilisce le sedi 
dei provveditorati agli studi, e le relative circoscrizioni, e 
il R. decreto 7 giugno 1925 che lo modifica; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1928, 
n. 2996, c l’art. 18 del R, decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; 


Ai 


VI 


inquennio 1°. gennaio 1924: . 
Part. 18 del-R; decreto-legge . 


Visti i comma 2°, 3° e 4° dell’art. 2 del R. decreto-legge 
81 marzo 1925, n. 360; 

Veduto l’elenco dei posti legalmente istituiti nel ruolo dei 
maestri elementari, cleuco compilato dal Regio provveditore 
agli studi di Campobasso; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le 
finanze; ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


E’ approvata la liquidazione del contributo che ciascun 
Comune della provincia di Campobasso deve annualmente 
versare alla R. Tesoreria dello Stato, in applicazione dell'ar- 
ticolo 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, 
il. di cui ammontare rimane stabilito per il quinquennio 
‘1° gennàio 1924:31 ditembre 1928 nella somma risultante 
dall’elenco annesso al presente decreto. 


‘Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
‘Stato, sia inserto. nella raccolta ufliciale delle leggi e dei 
decreti del Regno ‘d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
‘osservarlo e-di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
FepkLE — VOLPI. 
Visto, il Guardusigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° settembre 1926. 
Atti del Governo, registro 252, foglio 9. -- CASATI. 
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Numero di pubblicazione 1779. 


REGIO DECRETO 17 giugno 1926, u. 1475, 


Rimborso di spese di trasporto agli ufficiali in congedo am: 
messi negli stabilimenti militari sanitari. 


VITTORIO EMANUELE IIl 
PER GRAZIA DI DIO lì PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi pel Regio 
esercito testo unico approvato con IR. decreto 14 luglio 1898, 
n. 380, e successive modificazioni; 

Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabilisce le 
indennità eventuali per il Regio esercito e successive mo- 
dificazioni; 

Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la 
guerra, di concerto con il Ministro per le finanze: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1 


La lewtera c) del paragrafo 112 del regolamento per le 
indennità eventuali, approvato con R. decreto 19 aprile 
1907, n. 201, è sostituita con la seguente: 


«c) agli ufficiali in congedo ammessi negli stabilimenti 
militari sanitari o balneari, salvo per quelli che fruiscono 
della cura gratuita per ferite o lesioni riportate in guerra, 
in servizio di ordine pubblico o in servizi nell'occasione di 
qualche disastro, nel qual caso è dovuto soltanto il rim- 
borso delle spese di trasporto personale, a tariffa militare, 
c nella classe loro spettante in relazione al grado, effetti- 
vamente sostenute, per recarsi dalla propria residenza al 
luogo di cura e viceversa ». 


Art. 2. 

La disposizione del presente decreto avrà vigore dal gior- 
no della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Re- 
gno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a ehiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 17 giugno 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — VOLPI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Reyistrato alla Corte dei conti, addì 1° settembre 1996. 
Atti del Governo, registro 252. foglio 10. — CASATI. 
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Numero di pubblicazione 1780. 


REGIO DECRETO LEGGE 20 agosto 1926, n. 1478. 
Provvedimenti per la gestione del Banco di Napoli. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il Regio decreto-legge 6 maggio 1926, n. 812, che 
provvede alla unificazione del servizio dell’emissione dei bi 
glietti di banca: 

Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, 
sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuri. 
diche; 

Ritenuta la necessità di adottare provvedimenti straordi, 
nari per la gestione del Banco di Napoli; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 5 

Sulla proposta nel Nostro Ministro Segretario di Stàto 
per le finanze; i 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. ; K 


Il Ministro per le finanze è autorizzato a disporre, éon 
proprio decreto, lo scioglimento del Consiglio generale e del 
Consiglio di amministrazione del Banco di Napoli, attual 
mente in carica, e a nominare un Regio commissario e Vice. 
commissari per lo stesso Istituto, precisandone i mandati e 
determinando le modalità per la vigilanza governativa solla 
gestione. 


Art. 2. 


Sarà in facoltà del Regio commissario, di cui all’articolo 
precedente, di prendere, seguendo le direttive del Ministro 
per le finanze, tutti i provvedimenti in materia di personale 
e di riorganizzazione dei servizi, che reputerà opportuni, an 
che in deroga alle disposizioni in vigore. 

Per l’adempimento del suo mandato, egli potrà valersi an 
che dell’opera di estranei al personale dell'Istituto. 

1 provvedimenti del Regio commissario che riguardino la 
riorganizzazione dei servizi e che riflettano norme di mas 
sima in materia di personale, ovvero esoneri e nomine di 
funzionari ed impiegati, escluso il personale subalterno sa 
ranno commnicati al Ministro per le finanze, e diverranno de 
finitivi quando dallo stesso non vengano mosse obiezioni en 
tro il termine di cinque giorni da quello in cui Vatto sarà 
pervenuto al Ministero. 


Art. 3. 


Con decreti del Ministro proponente saranno emanate tut. 
te le norme occorrenti per l’attuazione del presente decreto, 
anche in deroga alle disposizioni in vigore e saranno altresì 
stabilite le competenze del Regio commissario e dei Vice 
commissari, cumnlabili con ogni altro assegno di cui fossero 
forniti a carico del bilancio dello Stato e che continuerà nd 
essere corrisposto, restando però sospeso, per tutta la du 
rata dell’inearico, l'esercizio delle funzioni relative a] grado 
eventualmente ricoperto, comunque concernenti i rapporti 
col Banco di Napoli. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre 
sentato al Parlamento per la conversione in legge. 

I Ministro prononente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Racconigi, addì 20 agosto 1926. 


VITTORIO EMANUELE 


MussoLIri — VOLEI. 


Visto, îl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei cunti, addì 1° settembre 1926. 
Atti del Governo, registro 252, foglio 13. — CASATI. 
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Numero di pubblicazione 1781. 


REGIO DECRETO 29 luglio 1926, n. 1460. 


. * Riunione in unico Comune denominato « Desenzano del Gare 
da » dei comuni di Desenzano sul Lago e Rivoltella sul Garda, 


— VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari dell’interno; 

Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Desenzano 
sul Lago e di Rivoltella sul Garda, rispettivamente in data 
8 e 2 marzo 1926, con le quali si chiede la fusione dei due Enti 
in unico Comune da denominarsi « Desenzano del Garda »; 

Visto il parere favorevole espresso dalla Reale commissione 
per la straordinaria amministrazione della provincia di Bre- 
scia, con i poteri del Consiglio provinciale, in adunanza 7 
aprile 1926; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, sezione prima, in 
adunanza 7 luglio 1926 di cui si adottano i motivi, che qui 
s'intendono integralmente riprodotti ; 

Visti la legge comunale e provinciale ed il relativo rego: 
lamento, nonchè il R. decreto 30 dicembre 1928, n. 2839; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


I comuni di Desenzano sul Lago e Rivoltella sul Garda 
sono riuniti in unico Comune denominato « Desenzano del 
Garda ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque, spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 luglio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
FULERZUONI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocc 


Registrato alla Corie dei conti, uddì 31 agosto 1926. 
dtti del Governo, registro 251, foglio 156. — Coop 


Numero di pubblicazione 1782. 


REGIO DECRETO 27 maggio 1926, n. 1472, 
Contributo scolastico del comune di Susegana (Treviso). 


N, 1472. Ir. decreto 27 maggio 1926, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto col Mi- 
nistro per le tinauze, il contributo scolastico che il comune 
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‘ di Susegana della provincia di Treviso deve annualmente 
versare alla Regia tesoreria dello Stato, in applicazione 
‘dell’art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, è fissato in 
T,. 24,948.65 a decorrere dal 1° gennaio 1926. 


Visto, i Guardasigilli: Rocco. 
Registrato ala Corte dei conti, addì 1° settembre 1926. 


Numero di pubblicazione 1783. 


REGIO DECRETO 23 luglio 1926, n. 1456. 
Erezione in Ente morale dell’opera pia « Associazione anti: 
tubercui-re », in Chiavari. 


N. 1456. R. decreto 23 luglio 1926, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'interno, l’opera pia « Associazione anti- 
tubercolare » cou sede in Chiavari, è eretta in Eute mo- 
rale sotto un’amministrazione provvisoria di 5 membri da 
nominarsi dal Prefetto di Genova, ed è fatta riserva di 
approvarne lo statuto organico con successivo provvedi. 
mento. 


Visto, il Guardasigillti: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 agosto 1926. 


Numero di pubblicazione 1784. 


REGIO DECRETO 15 luglio 1926, n. 1457. 


Erezione in Ente morale dell’opera pia « Ospizio per inabili 
San Vincenzo de’ Paoli», in Tonco Monferrato. 


N. 1457. R. decreto 15 luglio 1926, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'interno, l’opera pia « Ospizio per ina- 
bili San Vincenzo de’ Paoli » con sede in Tonco Monferra- 
to, viene eretta in Ente morale con amministrazione auto- 
noma, e ne è approvato, con modificazioni, lo statuto or- 
ganico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 28 agosto 196. 


‘DECRETO MINISTERIALE 15 agosto 1926. 

. Modificazioni alle istruzioni annesse al decreto Ministeriale 
30 aprile 1921 circa le acque minerali, gli stabilimenti termali, 
idroterapici, di cure fisiche ed affini, 


IL MINISTRO PER L’INTERNO 


Veduto l’art. 84 del regolamento circa le acque minerali, 
gli stabilimenti termali, idroterapici, di cure fisiche ed af- 
fini, approvato con R. decreto 28 settembre 1919, n. 1924; 

Sentito il parere del Consiglio superiore di sanità; 


Decreta : 


‘AI n. 87 del paragrafo VIII delle istruzioni annesse al de- 
creto Ministeriale 30 aprile 1921 sono aggiunti i seguenti 
commi : 

ITI-bis. Gli stabilimenti di cure fisiche ed affini: 

a) registro sul quale devono essere annotate per cia. 
scuna persona trattata e per ciascuna operazione diagnostica 
o terapeutica le generalità della persona stessa, la natura del 
trattamento e la indicazione terapeutica di questo; 

b) registro per l'annotazione del rifornimento della 
emanazione. 

Alu. 58 del paragrafo XI delle istruzioni di cui sopra sono 
aggiunti i seguenti commi: 


DI 


dl 


I preparati da usarsi per uso radiologico, come mezzi di 
contrasto, debbono portare sull'etichetta, in modo ben vi. 
sibile, « chimicamente puro per uso radiologico ». 

I materiali anti-X debbono portare impressa, in modo in. 
delebile, l’indicazione dei millimetri di piombo a cui corri. 
spondono. Se lo spessore non è uniforme, deve essere indi. 
cato soltanto l’equivalente del minimo spessore. 


Roma, addì 15 agosto 1926. 


p. Zl Ministro: Teruzzi. 


DECRETO MINISTERIALE 17 agosto 1926. 


Ricostituzione del fondo di garanzia per le cauzioni degli 
agenti di cambio presso la Borsa di Trieste. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto Ministeriale 30 luglio 1925, n. 83812, col 
quale venne autorizzata la costituzione presso la Borsa dei 
valori di Trieste di un fondo di garanzia per le cauzioni de- 
gli agenti di cambio; 

Visto il decreto Ministeriale 20 marzo 1926, n. 820, col 
quale detto fondo venne sciolto ; 

Vista la deliberazione in data 19 luglio 1926 con la quale 
i signori: Ascoli Davide, Bisogni Arrigo, Cohen Ugo, Fonda 
Ettore, Girardelli Ermanno, Lewy Alberto, Levi Armando, 
Morpurgo Menotti, Polacco Carlo, Polacco Leone, Rodriguez 
Ruggero, Scopinich Giovanni, Schiffmann Nino, Toniatti 
Ezio e Zudenigo Carlo, agenti di cambio per la Borsa di 
Trieste, dichiarano di voler costituire il fondo di garanzia; 

Visti l’art. 4 del R. decreto legge 14 maggio 1925, n. 601, 
e l’art. 1 del R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261; 

Visti i decreti 9 e 20 marzo 1925 che fissano il numero de- 
gli agenti di cambio c la misura della cauzione per la Borsa 
dei valori di Trieste; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ autorizzata la ricostituzione, presso la Borsa dei valori 
di Trieste, di un fondo di garanzia per le cauzioni. 

A detto fondo sono ammessi tutti gli agenti di cambio no. 
minati con Regio decreto e quelli che fossero autorizzati & 
continuare l’esercizio della professione, ai termini dell’arti. 
colo 7 del R. decreto legge 9 aprile 1925, n. 375, integrato 
giusta l’art. 6 del R. decreto-legge 14 maggio 1925, n. 601. 

Nel caso però che un aspirante a partecipare al fondo si 
sia reso inadempiente alle proprie obbligazioni, il Comitato 
di cui all’art. 5 del presente decreto può sospendere l’ammis- 
sione e promuovere le decisioni dei partecipanti, con votazio- 
ne indetta dal Comitato stesso, mediante avviso pubblieato 
in Borsa almeno tre giorni prima di quello stabilito per la 
votazione: l'ammissione sarà disposta solamente se appro- 
vata da tre quarti dei partecipanti. 


Art, 2. 


I partecipanti al fondo di garanzia versano una cauzione 
di L. 400,000; il deposito di metà della detta somma è inte. 
stata all'agente di cambio ed è eseguito secondo le prescri. 
zioni del regolamento 4 agosto 1913, n. 1068; il deposito del. 
l’altra metà è intestato al fondo di garanzia ed è effettuato 
presso la Banca d’Italia esercente la stanza di compensa 
zione. 
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‘ Per la valutazione dei titoli costituenti il fondo di garan- 
Zia -e-per gli interessi maturati sui titoli stessi si. applicano 
le disposizioni dell’art. 55 del citato regolamento. 


‘Art. 3. 


In caso di insolvenza di un partecipante al fondo, se il de- 


posito cauzionale a lui personalmente intestato non è suf- : 


ficiente a soddisfare il passivo, il fondo di garanzia contri- 
buisce sino alla concorrenza di L. 800,000, salvo diritto di 
rivalsa da esercitarsi a mezzo del Comitato di cui nell’art. 5, 
sulle attività di qualunque natura che siano di proprietà del 
‘debitore per le somme prelevate dal fondo di garanzia in cc- 
cedenza sulla quota di L. 200,000. 

La consistenza del fondo di garanzia deve essere in ogni 
tempo di almeno L. 200,000 per ciascun partecipante; qua 
lora si riduca ad una somma minore, deve essere immediata 
mente reintegrato fino al minimo anzidetto, mercè il confe 
rimento di eguale contributo a carico dei singoli parteci. 
panti. 


Art. 4. 


Per la liberazione della quota di cauzione versata al fondo 
di garanzia si applicano le disposizioni del regolamento 
4 agosto 1913, n. 1068: tale liberazione è però subordinata 
al consenso del Comitato di cui nell’art. 5 

L’agente di cambio che non intenda di continuare la par- 
tecipazione al fondo di garanzia deve farne dichiarazione al 
Comitato di cui all’art. 5; la cessazione ha effetto dal com- 
. pimento della liquidazione del mese successivo a quello della 
data della dichiarazione. 


‘Art, 5. 


Il Consiglio sindacale o il Sindacato degli agenti di cam- 
bio, vigilano sul fondo di garanzia per mezzo di un Comitato 
composto dal presidente e da due agenti di cambio designati 
annualmente dalla Corporazione o dal Sindacato. 

La prima designazione dei due agenti di cambio predetti 
sarà fatta dagli agenti che hanno sottoscritto l’istanza 19 lu- 
glio 1926 per la costituzione del fondo di garanzia. 


Art. 6. 


Se il numero dei partecipanti al fondo di garanzia diven- 
ga inferiore a quello stabilito dal primo comma dell’art. 4 
del R. decreto-legge 14 maggio 1925, n. 601, il fondo di ga- 
ranzia cesserà di funzionare ed ai partecipanti verrà rimbor- 
sata la rispettiva quota di partecipazione. 

La cessazione del fondo può anche essere deliberata dai 
partecipanti col voto favorevole di tre quarti dei partecipan- 
ti stessi. 


‘ Roma, addì 17 agosto 1926. 


11 Ministro: VoLri. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Costituzione del Consorzio per la bonitica della Ill sezione 
sulla sinistra del fiume Sele, in provincia di Salerno. 


Con IR. decreto 25 giugno 1926 rezistrato alla Cori 
il 28 luglio successivo al registro 12, fogliv 4655, è stato costituite 
il Consorzio per la bonifica della III sezione sulla sinistra del fiume 


ilci Conti | 


Sele in provincia di Salerno e sono stati chiamati a far parte della 
Deputazione provvisoria del nuovo Ente i signori: Barone Bellelli 
Ferdinando, presidente. Bellelli Guglielmo, D'Alessio Gennaro, ing. 
Lupò Antonino, barone Ricciardi Roberto, Aguetti Federico, Salati 
Giovanni. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div. I - PORTAFOGLIO 


—__—6 


Media dei cambi e delle rendite del 1° settembre 1926. 


Francia . .. $6.99 New York . .... 28.614 
Svizzera 557.50 | Dollaro Canadese 28.97 
Londra ; 133.604 Oro . . -.0+ + 562.12 
Olanda RU 11.63 Belgrado 51.25 
Spagna . . . 445.25 Budapest (pengò) . . 0.041 
Belgio . . 83 -- | Albania ‘Franco oro) “69 — 
Berlino (Marco oro) . 6.93 Norvegia NEI 60.36 

Vienna (Schillinge) 4.13 Polonia (Sloty) . _ 
Praga . ‘86,50 Rendita 3,50 % . . 07.70 
Romania A lt — Rendita 3.50 % (1902): GI — 
ltussia (Cervoneizì. 156,35 = Rendita 3 % lordo . 40.65 
.__ foro 26.61 | Consolidato 5 % . . 91.30 

Peso argentinof 0021, 11.7 | Obbtigazioni Venezio : 
| .50 %. . . 67.40 


BANDI DI CONCORSO. 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorso ad un posto di professore di violino i 
nel Regio conservatorio di musica « V. Bellini » di Palermo. 


E’ aperto il concorso per titoli e, occorrendo, per titoli ‘e per 
esame ad un posto di professore di violino nel Regio conservatorio 
di musica « V. Bellini » di Palermo, con l’annuo stipendio di lire 
9500, aumentabile, per aumenti periodici, sino a L. 11,600. 

I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico 
e didattico del candidato. La nomina del candidato prescelto è 
fatta per un periodo di tre anni, In seguito al risultato dell'inse- 
gnamento, impartito in questo tempo, il professore viene confer- 
mato stabilmente, oppure esonerato. 

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata 
da L. 3, dovranno essere presentate al Ministero della pubblica 
istruzione (Direzione generale delle antichità e belle arti) non più 
tardi del 15 ottobre 16 e dovranno essere corredate dal seguenti 
documenti: 

a) certificato di nascita, dal quale risulti l’età del candidato, 
non inferiore ad anni 21, nè superiore ad anni 40; detto timite di 
età è elevato sino ai 45 anni per coloro che abbiano prestato ser- 
vizio militare durante la guerra 1915-1918; a norma poi dell’art 58 
del R. decreto 31 dicembre 1923, n, 3123, coloro che abbiano insegnato 
a titolo di supplente, incaricato, niuto, assistente In Regi istituti 
di istruzione artistica. o, quali titolari. in istituti della stessa na- 
tura, aventi personalità giuridica propria o mantenuti da Enti mo- 
rali, possono essere ammessi al concorso, in deroga al limite di 
età predetto, per un periodo di tempo uguale al periodo di servizio 
come sopra prestato, ma in ogni caso per non più di 5 anni; detto 


‘servizio dovrà essere comprovato con regolare certificato rilasciato 
dat capo dell'istituto o dal Ministero; 
T) certificato di cittadinanza italiana; 


di sana costituzione fisica; 
generale negat&o del casellario giudiziale; 


©“) certificato 
di certificaio 


e) certificato di moralità e buona condotta, rilasciato dal sin- 
daco del Comune o dei Comuni, dove il concorrente ha dimorato 
: nell'ultimo biennio; . 

f) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi. 
‘zioni della legge sul reclutamento; 
. g) ricevuta della tassa di L. 50 pagata al Demanio. 

T documenti indicati alle lettere c), d), c), devono essere in data 
non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quelli in- 
dicati alle lettere a), h. c*. #), dovranno essere debitamente lega- 
lizzati. 

E' fatte eccezione al limiie massimo dell'età a favore di coloro 
che occupano un posto di ruolo in un istitute governativo; i me- 
desimi sono anche «dispensati dal produrre i documenti predetti, 
eccetto la ricevuta della tassa. 

Alla domanda dovrà essere allegato un clencb esatio dei docu- 
menti c dei titoli presentati al concorso, c dovrà in essa essere 
indicato l'indirizzo del candidaio. 

Nessur. titolo o documento potrà essere accettato dopu lu sca- 
denza del concorso. Le domande arrivate fuori termine o redatte 
in carta da bollo insufficiente non saranno prese in considerazione. 

La Commissione giudicatrice del concorso, ovo stimi neressario 
Y'esame sottoporrà i candidati alle seguenti prove: 

Eseguire: 

a) due capricci di M. Paganini, ostratti a sorte. 24 ore prima 
dell'esame, fra dodici presentati dal candidata: 

d) una delle sei suonate per violino solo di S. Bach. esatta 
a sorte 24 ore prima dell'esame, fra tre (I, IV c VI); 

c) la suonata Trillo del Diavolo di G. Tartini; 

d) un concerto di autore, scelto dalla Commissiune esamina- 
trice fra 3 presentati dal candidato; 

Fare l’analisi di un primo tempo di quartetto classico, de- 
signato due ore prima dell'esame dalla Commissione esaminatrice, 
ed eseguire la parte di violino in un tempo di quartetto dell’op. 18 
o 59 di Beethoven, scelto dalla Commissione stessa; 

Interpretare, previa breve osservazione ed intesa coll’accom- 
pagnatore al pianoforte, uu pezzo di media difficoltà, scelto ed im- 
posto dalla Commissiono esaminatrice; 

Trasportare all'improvviso, non oltre un tono sopra o sotto, 
«un frammento per violino solo; 

Dirigere, eseguendo la parte del primo violino, il primo 
tempo di un quartetto dell’op. 18 o 59 di Beethoven, designato dalla 
Commissione esaminatrice 24 ore prima dell’esamc; 

Dimostrare di conoscere, anche coll’accennarc a memoria 
sull'istrumento i temi iniziali, la letteratura da concerto per violino 
e i brani più difficili e caratteristici che s'incontrano, nelle opere 
più significative da Corelli in poi; 

Diteggiare e segnare le arcate di un frammento per violino, 
scelto dalla Commissione esaminatrice; 

Esporre oralmente i propri criteri dcll’insegnamento e di- 
mostrare di conoscere la storia degli strumenti ad arco e la let- 
teratura didattica del violino; 

Insegnare ad un estranco o meglio ad un proprio allievo, 
in presenza della Commissione esaminatrice, un pezzo od uno stu- 
dio, scelto dalla Commissione stessa in relazione al grado di abi 
Htà dell'allievo. 

Sarà tenuto calcolo al candidato della conoscenza del piano- 
forte e dell'armonia. 

A parità di merito, saranno preferiti nell'ordine seguente: 

a) gl'invalidi di guerra; 

b) i foriti in combattimento: 

c) gli orfani di guerra ed i figli degli invalidi di guerra; 

d) le vedove di guerra; 

e) gli insigniti di medaglie al valore milifare o di altra alie 
stazione speeiagle di merito di guerra; 


2-1x-1926 — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 204 


f) coloro che abbiano prestato servizio militara come come 
battenti; 5 ° 
g) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell'Amministrazione Melle anti 
chità e belle arti); 
h) i più anziani di ctà. 
l'ra i concorrenti che appartenzallo ad uni delle categorie in- 
bì, avranno Lit precedenza, nelle caregorie 
comunque, lodevole servizio nelle 


dicate alle lettere @) « 
medesinie, coloro ehe prestino, 
Amministrazioni dello Sfato. 


Roma. adilì } agosto 1926. 


I Ministro: FEDELE. 


Concorso al posto dì professore di fagotto 
nel Regio conservatorio di musica « V. Bellini » di Palermo. 


E’ aperto il concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per 
esame, al posio di professore di fagotto nel Regio conservatorio di 
musica « V. Bellini » di Palermo, con l'annuo stipendio iniziale di 
L. 9500, aumentabile, per aumenti periodici, sino a L. 11,600 

I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico 
e didattico del candidato. La nomina del candidato prescelto è 
fatta per un periodo di tre anni. In seguito al risultato dell'inse- 
gnamento, impartito in questo tempo, il professore viene confer» 
mato stabilmente, oppure esonerato. 

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata 
da L. 3, dovranno essere presentate al Ministero della pubblica 
istruzione (Direzione generale delle antichità e belle arti) non più 
tardi del 15 ottobre 1926 e dovranno essere corredate dai seguenti 
documenti: 

a) certificato di nascita, dal quale risulti l’età del candidato, 
non inferiore ad anni 21, nè superiore ad anni 40; detto limite di 
età è elevato sino ai 45 anni per coloro che abbiano prestato ser- 
vizio militare durante la guerra 1915-1918; a norma poi dell’am 58 
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 8123, coloro che abbiano insegnato 
a titolo di supplente, incaricato, aiuto, assistente in Regi isttutf 
di istruzione artistica, o, quali titolari, in istituti della stessa na- 
tura, aventi personalità giuridica propria o mantenuti da Enti mo- 
rali, possono essere ammessi al concorso, in deroga al limite di 
età predetto, per un periodo di tempo uguale al periodo di servizio 
come sopra prestato, ma in ogni caso per non più di 5 anni; rtetto 
servizio dovrà essere comprovato con regolare certificato rilasciato 
dal capo dell'istituto o dal Ministero; 

b) certificato di cittadinanza italiana; 

c) certificato di sana costituzione fisica; 

d) certificato generale negativo del casellario giudiziale; 

e) certificato di moralità e buona condotta, rilasciato dal sin- 
daco del Comune o dei Comuni, dove il concorrente ha dimorato 
nell’ultimo biennio; 

f) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi. 
zioni della legge sul reclutamento; 

9) ricevuta della tassa di L. 50 pagata al Demanio. 

[ documenti indicati alle lettere c), d), e), devono essere in data 
non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quelli in- 
dicati alle lettere a), d), c), e), dovranno esscre debitamente tega- 
lizzati. 

E' fatta eccezione al iimite massimo dell’cetà a favore di coloro 
che occupano un posto di ruolo in un istituto governativo; i me- 
desimi sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti, 
eccetto la ricevuta della tassa. 
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Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto dei docu- 
menti e dei titoli presentati al concorso, e dovrà in essa essere 
indicato l’indirizzo del candidato. 

Nessin titolo o documento potrà essere accettato dopo la, sca- 
denza de! concorso Le domande arrivate fupri termine o redatte 
in carta da bollo insufficiente non saranno prese in considerazione. 

La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimî necessario 
l'esame sottoporrà i candidati alle seguenti prove: 

Eseguire: 

a) due esercizi estratti a sorte (previa facoltà dì ripassarli 
nel timite di ore due) fra 10 dei 22 grandi esercizi di N. Gatti, pre- 
sentati dal candidato, fra i quali siano inclusi i numeri 2, 13, 14, 
18, 19 e 22; 

b) il concerto (op. 75) di C. M. Weber; 

c) un pezzo di concerto scelto dalla Commissione esamina- 
trice fra quelli presentati dal candidato; 

Interpretare, dopo alquanti minuti d'osservazione e d'intesa 
coll’accompagnatore al pianoforte, un pezzo di media difficoltà im- 
posto dalla Commissione esaminatrice; 

Fare l’analisi di un pezzo d’assieme, per istrumenti a fiato, 
designato dalla Commissione un'ora prima dell’esame; 

Dimostrare di conoscere, anche coll’accennare a memoria i 
temi iniziali, le migliori composizioni originali per fagotto ed i 
brani difficili e caratteristici per detto istrumento, che s’incontrano 
nelle più note opere teatrali e sinfoniche: 

Trasportare all'improvviso, non oltre un tono sopra o sotto, 
un brano per fagotto imposto dalla Commissione esaminatrice; 

; Esporre a voce i propri criteri sul metodo d’insegnamento e 
dimostrare di conoscere la letteratura didattica relativa al fagotto; 


i — nen 


ToMMASI CAMILLO gerente 


Presentare un'ancia costruita secondo il proprio .sistema e 
darne ragione; CIA GA 

Insegnare ad un estraneo o meglio ad un proprio allievo, 
in presenza della Commissione esaminatrice, un pezzo od uno stu- 
dio, scelto dalla Commissione stessa in relazione al grado di abi- 
lità dell'allievo. 

Sarà tenuto calcolo al candidato della conoscenza del piano- 
forte e dell'armonia. 

A parità di merito, saranno preferiti nell'ordine seguente: 

a) gl'invalidi di guerra; 

b) i feriti in combattimento; 

c) gli orfani di guerra ed i figli degli invalidi di guerra; 

d) le vedove di guerra; 

e) gli insigniti di medaglie al valore militare o di altra atte- 
stazione speciale di merito di guerra: 

f) coloro. che abbiano prestato servizio militare como com- 
battenti; i 

g) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione delle anti- 
chità e belle arti; 

h) i più anziani di età. 

Fra i concorrenti che appartengano ad una dellc categorie in- 
dicate alle lettere a) e &), avranno la precedenza, nelle categorie 
medesime, coloro che prestino, comunque, lodevole servizio nelle 
Amministrazioni dello Stato. 


Roma, addì 24 agosto 1926. 


Il Ministro: FEDELE. 


Romu — Stabilimento toligrafico dello Stato, 


